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LINEE D’INDIRIZZO AREA PEDAGOGICA 2024-2028 

A cura di Lara Vannini, Responsabile Area Pedagogica Fism Nazionale 
 

Premessa 

“Non si cresce da soli, è solo uno sguardo che aiuta a crescere”  

Papa Francesco 

La prima necessità dell’area pedagogica della Federazione coincide con lo scopo generale della 
Fism: fare coro! Creare rete per mettersi al servizio delle scuole e dei servizi federati. Fare coro 
in modo particolare tra coloro che si occupano del coordinamento didattico ed educativo delle 
nostre scuole (coloro che si dedicano alla cura del cuore del nostro servizio-l’educazione dei 
bambini). Trovo la similitudine con il coro particolarmente esemplificativa: affinchè il canto 
prodotto risulti armonico occorre prima di tutto lavorare sull’impianto organico corale e sui 
vari ruoli (tenori, contralti, soprani, baritoni…ecc.). Solo successivamente avviene la scelta del 
motivo musicale da riprodurre. Per questo motivo al fine di delineare le linee d’indirizzo future 
del Settore Pedagogico risulta prioritaria la definizione formale dei suoi livelli e rispettivi 
compiti. Tale operazione si colloca in continuità di riflessioni e scelte condotte negli anni 
all’interno della nostra rete, ma che ritengo non scontate e bisognose di maggior definizione e 
condivisione….per partire con la nota giusta!  

CONSOLIDAMENTO DELLA RETE TRA I COORDINATORI DI SCUOLA, 
TERRITORIALI E REGIONALI  

Questo è l’impegno prioritario del settore pedagogico: “nutrire le relazioni e consolidare la 
rete”. 

In una logica sussidiaria di servizio agli Enti federati che costituiscono la rete, anche il 
settore pedagogico intende promuovere una dinamica di rapporto che riconosca e valorizzi le 
esperienze realizzate nei territori attraverso metodologie partecipative co.costruite. 

A tal fine occorre la definizione di un impianto organico di raccordo tra le attività locali e il 
coordinamento nazionale che prevede i seguenti livelli (tutti necessari): 

- le coordinatrici delle attività educative e didattiche SCUOLA-ENTE ASSOCIATO 
- le coordinatrici pedagogiche di rete Fism (territoriali) FISM PROVINCIALI-

TERRITORIALI 
- i referenti pedagogici Fism regionali FISM REGIONALI 
- il gruppo nazionale dei referenti pedagogici Fism regionali FISM NAZIONALE 
- la commissione tecnica ped. Fism Nazionale FISM NAZIONALE 
- la responsabile nazionale del settore pedagogico FISM NAZIONALE 
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n.b. Ogni livello è a servizio di quello precedente: si tratta di una logica sussidiaria e virtuosa. 
Se manca un livello quello successivo risulta inefficace rispetto all’agire educativo del singolo 
Ente associato.  

 

In sede del primo incontro con i referenti è stata attivata una prima indagine sui 

coordinamenti di rete Fism e sullo stato di salute del settore pedagogico nei territori (per capire 

come interloquire con livello nazionale, non creare sovrapposizioni, armonizzare e 

differenziare ed eventualmente creare occasioni apposite nei territori dove non sono presenti 

proposte Fism provinciali/regionali). Da tale mappatura potranno partire eventuali progetti di 

supporto alla costituzione e sviluppo della rete del coord. pedagogico nei territori dove se ne 

rileva la necessità. 

 

ARTICOLAZIONE DEL SETTORE PEDAGOGICO FISM NAZIONALE: livelli, 
composizione e ruolo 

L’articolazione organizzativo/operativa del Settore pedagogico nazionale all’inizio dell’a.s. 
2024/2025 si configura nel modo seguente: 

 Gruppo Nazionale dei Referenti pedagogici regionali:  

Ogni Fism Regionale nomina un referente pedagogico regionale e sostiene la sua 
partecipazione al Gruppo Nazionale dei referenti (importanza che tali figure vengano investite 
di un ruolo riconosciuto).  

Tale referente ha il compito di: 
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• ascoltare e raccogliere le esperienze e i bisogni e del proprio territorio per metterle in 

dialogo con le altre realtà regionali e con il livello nazionale; 

• riportare all’interno della propria rete regionale quanto condiviso e progettato a livello 

di Fism Nazionale  

La descrizione e i compiti di tale figura sono stati riassunti nel documento prodotto dal 

Settore Pedagogico Nazionale nel corso del 2023/2024 (ultima revisione in occasione primo 

incontro del gruppo referenti 11-12 ottobre 2024) e che, in accordo con la Presidenza, è stato 

condiviso con tutti i Presidenti Regionali. 
 
Il Gruppo dei referenti pedagogici regionali si riunisce in presenza (o a distanza in base alle 

necessità)  almeno quattro volte all’anno e ha come principali compiti: 
- Fare rete tra i referenti pedagogici regionali, favorire la reciproca conoscenza e 

condivisione di esperienze e sviluppare il senso di appartenenza e unità (non 
omologazione ma valorizzazione specificità); 

- Confrontarsi rispetto a tematiche di attualità che interpellano l’agire educativo e 
promuovere un giudizio comune alla luce dell’esperienza cristiana; 

- Elaborazione di documenti e orientamenti nazionali (anche rispetto ai riferimenti 
ministeriali e normativi vigenti); 

- Progettare azioni formative di supporto in primis ai referenti e in seconda battuta al 
personale educativo e docente degli enti federati; 

- Collaborare con Università ed Enti di ricerca riconosciuti in percorsi nazionali di 
ricerca/sperimentazione ed innovazione per valorizzare le esperienze e promuovere il 
continuo miglioramento della qualità educativa dei percorsi proposti a bambini e 
famiglie; 

 
Metodologia: gli incontri verranno promossi con sede itinerante per favorire la visita di servizi 
del territorio (parte del progetto scambi-gemellaggio) ed ascoltare le esperienze delle scuole 
federate direttamente dai protagonisti. Scopo: non per uniformare ma per conoscere e 
valorizzare le specificità. 
 
Composizione Gruppo ref. Regionali a.s. 2024/2025 : 

1. ARCIDIACONO Maria (Piemonte)  

2. BICCHERI Paola  (Umbria)  

3. BLASI Katia   (Puglia)   

4. CAPODICASA Monica (Abruzzo)  

5. CAVALLORO Silvia  (Trentino)  

6. COLONNA Laura  (Emilia Romagna)  

7. CONGIA Gisella  (Sardegna)   

8. CAMPOLO ANGELA  (Calabria)  

9. IANNACONE Carmela (Molise)   
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10. ALBAMONTE GIUSY  (Sicilia)   

11. MEROLA Giusy  (Campania)  

12. MORGANO Antonella (Lombardia)  

13. PEROZZO Marina e SCARPA Cristina (Veneto)   

14. COCCHI GIAN MARIA     (Toscana)   

15. SALA Giovanna  (Liguria)    

16. SNIDARCIG Martina  (Friuli)  

17. VANNINI LARA -responsabile d’Area 

La  figura del referente è in corso di definizione all’interno della Fism Marche e della Fism 
Basilicata. La Regione Lazio è commissariata e al momento non è presente un Referente. 
 

Commissione tecnica del Settore pedagogico:  

Si tratta di una équipe di lavoro di dimensioni ridotte i cui componenti sono individuati 

all’interno del gruppo dei referenti regionali e che ha lo scopo principale di portare a 

compimento le linee d’azione del settore pedagogico supportando in modo operativo il gruppo 

dei referenti e la responsabile dell’area. 

 

Compiti: 

- confronto e programmazione delle linee d’azione dell’area pedagogica a breve e lungo 

termine a partire dal mandato ricevuto dal Congresso Fism Nazionale condiviso con il 

gruppo di referenti regionali; 

- preparazione dei lavori del Gruppo dei referenti pedagogici regionali e punto operativo 

per la concretizzazione delle scelte effettuate; 

- attenzione continua all’evoluzione normativa, in particolare nelle direttive che il M.I.M 

emana e presenterà; 

- cura e promozione dei rapporti, collaborazioni e partnership con Enti e Istituzioni e 

Soggetti impegnati nel mondo dell’educazione e della scuola: il M.I.M, le Università, il 

Centro Studi Scuola cattolica….  

- supporto alla costituzione e sviluppo della rete del coord. pedagogico nei territori dove 

si rileva la necessità; 

 

Composizione: 

- La scelta dei componenti della Commissione è indicata dalla Responsabile dell’Area 

pedagogica tra i coordinatori pedagogici operanti all’interno delle reti Fism (provinciali 

o regionali). Criteri di scelta: esperienza e conoscenza dei territori, competenza e 

disponibilità a dare un contributo operativo; 

- La composizione della Commissione potrà subire modifiche nel corso del tempo in base 

a specifiche necessità/tematiche individuate ricorrendo anche ad esperti 

esterni/studiosi/ricercatori o accademici; 
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Componenti attuali: 

• Vannini Lara (responsabile nazionale) 
• Cavalloro Silvia (Fism Trentino) 
• Perozzo Marina (Fism Veneto) 
• Colonna Laura (Fism ER) 
• Blasi Katia (Fism Puglia) 

 
Metodologia di lavoro: incontri quindicinali a distanza e/o in presenza (itineranti) registrati e 
documentati. 

Responsabile del Settore Pedagogico Fism Nazionale:  

- Partecipa all’Ufficio di Presidenza come referente del Settore Pedagogico condividendo 
ragioni e modalità delle linee d’indirizzo della propria area attivandosi per una sinergia 
e unità di intenti con i referenti delle altre aree; 

- Convoca e guida i lavori della Commissione tecnica e del Gruppo dei referenti regionali 
in coerenza con il mandato definito dal Congresso e dalla Presidenza; 

- Riferisce alla Presidenza dei percorsi in atto e delle scelte di indirizzo condividendoli 
nell’ambito del Consiglio Nazionale Fism; 

- In accordo con la Presidenza presenzia in prima persona o delega un referente alla 
partecipazione a tavoli istituzionali e/o di lavoro in rappresentanza dell’area pedagogica 
Fism; 

- Cura insieme ai referenti regionali la documentazione e/o pubblicazioni di esperienze e 
riflessioni che valorizzano la rete Fism e la cultura educativa presente all’interno della 
rete Fism  

Nota Bene 

Il Settore pedagogico – e in particolare la Commissione tecnica – si avvarrà di un gruppo di 
esperti, docenti universitari, specialisti e studiosi di vari ambiti e discipline al fine di garantire 
rigore scientifico, attualità e correttezza metodologica, di approccio e di contenuto rispetto alle 
scelte di fondo nei diversi ambiti: progettuali, educativo-didattici e formativi. 
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LINEE D’AZIONE 2024-2028 

Oltre al rafforzamento della rete di coordinatori di scuola, territoriali e regionali di 
cui si è parlato sopra, in occasione del primo incontro del gruppo dei referenti 
regionali sono state configurate le seguenti linee d’azione: 

 
1) Accompagnamento rispetto a documenti magisteriali della Chiesa universale 

e Conferenza Episcopale Italiana (CEI), documenti ministeriali e/o altre 
normative di riferimento per l’ambito pedagogico 

 
- Compito dell’area pedagogica della Fism Nazionale, come rete di scuole di ispirazione 

cristiana e/o cattoliche, è anche quello di sostenere gli associati nella conoscenza, nel 
confronto e nelle possibili attualizzazioni delle coordinate educative offerte dal 
Magistero della Chiesa. Certamente una prospettiva di lavoro in quest’ambito riguarderà 
il coinvolgimento nel prossimo Giubileo dedicato alla speranza; 

- In quanto appartenenti al Sistema Nazionale di istruzione viene condivisa la necessità 
che l’area pedagogica sia attenta e tempestiva nella predisposizione di brevi note di 
accompagnamento a documenti ministeriali di ultima uscita;  
L’AUTOVALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA (RAV) 
In seguito ai contatti intercorsi con la referente dell’area infanzia dell’INVALSI, dr.ssa 
Cristina Stringher, e alla comunicazione ricevuta circa la volontà del Ministro di portare 
a sistema anche il RAV infanzia nel prossimo triennio (2025-2028), il gruppo reg. dei 
referenti pedagogici ha condiviso la necessità di riprendere un lavoro su tale processo 
per capire come accompagnare al meglio le scuole federate; 
 

 

2) Collaborazione e sviluppo di percorsi e/o strumenti con altri referenti politici, 
gestionali e tecnici della Fism: 

 
- Creare collaborazioni virtuose con Area Comunicazione per la cura della comunicazione 

e condivisione dei materiali prodotti dal settore pedagogico (nazionale e/o territoriale). 
Si ipotizza la creazione di uno spazio virtuale (sul sito o altro) dedicato alla promozione 
e diffusione di Contenuti Pedagogici destinati agli Enti associati ma anche alle famiglie. 
Si prevede che, con la presenza di uno spazio istituzionale di promozione e diffusione di 
Contenuti Pedagogici, un gruppo di lavoro potrebbe sviluppare, sotto la supervisione 
della Referente d’Area, un programma di inserti virtuali/multimediali con l’obiettivo di 
valorizzare i temi rilevanti in chiave di apporto Pedagogico contemporaneo e, 
contestualmente, dando rilievo di volta in volta al lavoro approfondito dal Gruppo di 
lavoro dei Referenti Pedagogici Regionali, nonché ai punti cardine delle proposte 
formative promosse da Fism. Pertanto l’iniziativa, che sarà eventualmente e 
successivamente strutturata nei dettagli programmatici, parte da una duplice visione: 
da un lato offrire contenuti di qualità che diano risonanza e visibilità all’Area Pedagogica 
della Fism Nazionale e, dall’altro, mettere in rete livelli di operatività che già si muovono 
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in Fism e il cui fine prioritario è quello di promuovere una Cultura Pedagogica valida e 
di sostegno ai territori.; 

- Sinergia con Fism Servizi rispetto alla formazione finanziata Fonder per la progettazione 
dei percorsi formativi riguardanti l’area pedagogica in coerenza con i bisogni formativi 
rilevati dai coord. territoriali; 

- Area zerosei per le tematiche connesse; 
- Collaborazione con il consulente ecclesiastico Don Mario della Giovanna e Barbara Rossi 

rispetto all’ Irc. 

 
3) Formazioni-Iniziative di carattere pedagogico rivolte alla rete nazionale 

Da un primo sguardo alle sfide educative e formative che le nostre scuole e le Fism si 
trovano ad affrontare, rilevati anche nella preparazione e restituzione dei lavori del 
Tavolo tematico del Congresso Nazionale realizzato a giugno 2024, il gruppo dei 
referenti ped. regionali ritiene utile affrontare i seguenti percorsi formativi che 
diventano snodi strategici per la qualità delle singole scuole e del sistema Fism.  

 
 
3.a  Percorsi a cui dare continuità, sviluppo e completamento: 

 
- SCUOLE E FISM ALLO SPECCHIO. FARE RETE…METTENDOSI IN VIAGGIO:  si concorda 

sulla necessità di completare e valorizzare il percorso sui Gemellaggi nazionali  
riprendendolo con il gruppo dei referenti regionali al fine di un maggior 
accompagnamento e raccolta delle esperienze attivate.  Dato che diverse scuole non 
hanno terminato il percorso che andrà avanti anche nell’a.s. 24-25 si ipotizza un 
momento verso fine anno di socializzazione delle esperienze /riflessioni emerse + 
possibile rilancio con ipotesi di stabilizzazione del progetto prevedendo abbinamenti e 
percorsi all’interno del gruppo referenti pedagogici regionali. Lo stesso gruppo dei Ref. 
Ped. Regionali entrerà a far parte del progetto organizzando i propri incontri itineranti 
presso le Fism territoriali per rendere possibili la visita a nidi o scuole. 

 
- Dall’ascolto dei bambini…verso L’ASCOLTO DELLE FAMIGLIE: si intende dare 

prosecuzione alla ricerca-formazione sull’ascolto con la supervisione scientifica della 
prof.ssa Amadini. Su Prima i bambini è stato pubblicato un contributo monografico 
sull’esperienza conclusa (n.270 del gennaio – marzo 2024). Il prossimo step sarebbe 
focalizzato sull’ascolto delle famiglie, protagoniste corresponsabili all’interno delle 
opere federate. 
Sentiamo l’esigenza di incontrare nuovamente le “nostre” famiglie: nella fecondità degli 
affetti, nella responsabilità educativa, nel bisogno di alleanza, nelle fragilità e nelle 
fratture, nelle fatiche legate a povertà nuove e antiche. Sentiamo anche l’esigenza di una 
narrazione che racconti la bellezza dell’essere famiglia pur nelle difficoltà…sempre in 
un’ottica di speranza. Si potrebbe pensare a un momento di lancio nell’anno scolastico 
2024-25  con l’attivazione di una rete di scuole aderenti nell’anno successivo.  
 

- PELLEGRINAGGI PEDAGOGICI….i 4 appuntamenti realizzati nel corso del 2023-2024 
hanno permesso di ritrovare molte delle radici del pensiero pedagogico attuale e alcune 
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attenzioni che ancora oggi interrogano l’agire educative. Barbiana ha toccato il cuore per 
la dimensione profonda che ci interroga su chi siamo noi come educatori. Ha lasciato il 
segno dell’importanza della cura della relazione, anche della relazione con le famiglie. 
Vedendo il coraggio e la testimonianza dei vari educatori si prende lo slancio e ci si apre 
a nuove progettualità.  
Si ritiene comunque necessario che il pellegrinaggio non sia fine a sé stesso ma poi possa 
essere seguito da altri appuntamenti (preferibilmente territoriali) per rielaborare le 
riflessioni emerse in visita. La seconda edizione a Barbiana è stata realizzata il 5 ottobre 
ed è prevista la restituzione di riflessioni da parte dei partecipanti su PIB. Possibile 
ipotesi di prosecuzione del percorso con altri appuntamenti come ad esempio la visita a 
Sarmede (TV), comune che ha promosso uno scambio internazionale coinvolgendo 
illustratori di libri per l’infanzia.  

 

3.b Percorsi riflessivi e formativi da avviare (o riprendere): 
 

- I POLI PER L’INFANZIA E LA CONTINUITÀ ZEROSEI: ambito emerso come prioritario dal 
tavolo tematico del Congresso, comprendendo al suo interno anche le problematiche 
relative ai titoli e alla formazione universitaria del personale (punto che si interfaccia 
con Area zerosei della Presidenza). L’ipotesi, dal punto di vista pedagogico, è quella di 
avviare contatti/sinergie con Università e Istituti di ricerca per co-progettare disegni di 
ricerca scientificamente fondati con la duplice finalità di riconoscere e restituire la 
ricchezza di esperienze zerosei realizzate nei poli federati e dall’altra innescare e 
promuovere possibili percorsi innovativi capaci di mettere al centro l’esperienza dei 
bambini e ripensare i due segmenti 0/3 e 3/6 in una prospettiva unitaria e coerente. 

 
- ATTENZIONE E CURA DELL’APPARTENENZA CRISTIANA DELLE SCUOLE ASSOCIATE: 

collaborazione con il consulente ecclesiastico Don Mario Della Giovanna per percorsi 
formativi riguardanti l’attenzione e la cura dell’identità cristiana delle scuole, del 
Progetto educativo e dell’educazione spirituale e religiosa nell’attuale contesto 
multiculturale e interreligioso.  

 
- LE SFIDE DELL’INCLUSIONE. Rimane aperta la riflessione circa la capacità delle scuole 

federate di accogliere ciascun bambino nella sua unicità con particolare attenzione ai 
bambini con disabilità, Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.), o provenienti da culture 
differenti (con attenzione alle diversità religiose), e le loro famiglie. Viene proposto 
anche un confronto rispetto alla compilazione e utilizzo degli ultimi modelli PEI (Piano 
Educativo Individualizzato) indicati dal MIM. 

 

Per non concludere…CON SPERANZA…E AUDACIA.. 

“Il timore dei rischi non spenga l’audacia; infatti la crisi non è il momento per mettere 
la testa sotto la sabbia, ma per guardare le stelle, come Abramo (Genesi 15,5)”. 
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BUDGET PREVISTO per l’anno 2025 
 
Preventivi ipotizzati in base alle spese sostenute negli anni precedenti 
 
-INCONTRO REFERENTI REGIONALI PEDAGOGICI: circa 3000 euro a riunione per SPESE relative a VITTO 

E ALLOGGIO (SPESE DI TRASPORTO A CARICO FISM REGIONALI)  
ANNO 2025: 3000 X N. 4 INCONTRI= tot. 12000 euro 
 
-REALIZZAZIONE DI UN PELLEGRINAGGIO PEDAGOGICO (VISITA a SARMEDE): facendo una media di 

spesa sostenuta per pellegrinaggi effettuati negli anni precedenti possiamo ipotizzare una spesa di CIRCA 
5000-6000 EURO 

 
-INTERVENTI formativi DI ESPERTI/RELATORI AD INCONTRI COMMISSIONE TECNICA O INCONTRI REF 

REGIONALI : circa 1500 all’anno 
 
Anno 2026-2027 
 
-Prosecuzione percorso di ricerca-formazione sull’ascolto con prof.ssa Amadini Università Cattolica: 

pagamento consulenza ed eventuale organizzazione di convegni di restituzione (spese che rientreranno nel 
2026) preventivo non ancora disponibile 

 
Progetto di ricerca sui POLI per l’Infanzia: preventivo non ancora disponibile 

 
 
 


